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Partorisce a scuola 
a sedici anni 
D bambino è morto 
Per nove mesi si è portata addosso quella gravidan
za come una vergogna, una colpa di cui non è riu
scita a parlare con nessuno, neppure con un'amica. 
Magra, minuta, ha nascosto quel bimbo che si por
tava dentro, sotto maglioni larghi e felpe di due ta
glie più grandi. Sapeva di essere Incinta, ma non ha 
mai trovato la forza di raccontare che a soli 16 anni 
sarebbe diventata mamma. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO Lo avrebbe 
chiamato Alessandro e poi, 
corf quei bambino In braccio, 
sarebbe andata dai suo) seni-
tori per spiegare tutto Gio
vanna (facciamo finta che si 
chiami coti) ha vissuto in so
litudine la sua prima gravi
danza. 
Non s e n'erano accorti i suol 
genitori, coi quali vive in un 
quartiere popolare alla peri-

i feria di Milana Pensavano 
che I suoi silenzi.) suoi turba
menti, fossero dovuti ai pic
coli drammi dell'adolescen
za e non si erano preoccupali 
di capire quejk) che le stava 
succedendo 

A scuola gif Insegnanti ave-
vana continualo «interrogar
la, a trattarla come sempre 
Anche loro non avevano no
tato quella pancia che cre
sceva, gelosamente nascosta 
sotto goffi maglioni. I medici 
che ora l'hanno In cura, con
fermano che non e difficile 
nascondere una gravidanza, 
che anche a Milano questi 
casi' non sono rari «Sicura
mente - dice la dottoressa 
OerrtHe -del San Carlo - seno 
segnali di sofferenza. 41 rimo-
•zkme. dèlia mancanza di fi
ducia in se Messi e nei propri 
genitori*. 

Lunedi manina ara in casa 
da sola: papi e mamma •ra
na al lavoro, la nonna era 

< uscita .per delle commissioni. 
Giovanna avrebbe dovuto an
dai» a «cuoia come sempre 
altaMO, 
. Ha sentilo le prime doglie, 
ancora deboli,, distanziale. 
Poi) dolorisi sono assopii! ed 
* uscita di casa per a n d a n a 
scuola, sperando di avere an
cora tempo. E' mirala, in 

classe alle IO del mattino e le 
fitte sono diventate sempre 
più acute e frequenti. Spa
ventata, ma decisa a mante
nere il silenzio, si è rifugiata 
In un bagno della scuola, 
pensando dì poter affrontare 
da sola il momento più diffi
cile della sua vita o (orse, non 
pensando più a nulla, stordi
ta dal dolore. 

Quando il parto è iniziato 
lei era ancora sola, si augura
va che finisse tutto in un mo
mento, che almeno in questo 
la sua giovane età la aiutasse 
Ma il bambino è uscito di pie
di e dopo la prima spinta non 
è successo più niente Solo 
allora ha chiesto aiuto un at
timo dopo e arrivata un'am
bulanza e gli infermieri stati i 
primi a soccorrerla, a tentate 
di portare a termine quel par
to Impossibile, che sarebbe 
stato difficile anche In clinica 

Quando Alessandro è nato 
era già morto, soffocato dal 
corpo di sua madre Alle 12. 
nella sala parto dell'ospedale 
San Carlo, tutto si era gi i con
cluso, Giovanna ora si guarda 
attorno con uno sguardo per
so, ma sta bene, soprawivera 
a questa terribile esperienza 
E' scioccata, ma riesce a par
lare Ai medici dice di aver ta
ciuto per paura. Fuori c'è suo 
padre che aspetta- ha saputo 
dal personale dell'ospedale 
queuo che sua figlia non era 
malriuscita a cpnTcssaiglI, 

Sapeva di essere Incinta, 
sapeva anche «he -avrebbe 
potuto abortire. Ha preferito 
tacere, ascoltare In silenzio 
quella créatura che si muove
va dentro di lei, mentre conti
nuava la sua normale vita di 
adolescente, ini I banchi sco
lastici e la vita laminare. 

L'audace colpo a Capodichino I rapinatori hanno preso 
Obiettivo il volo per Milano un plico dalla stiva 
ma i 170 passeggeri Inseguimento e sparatoria: 
non si sono accorti di nulla fermato un pregiudicato 

A Napoli i banditi assaltano 
un Dc-9 pronto al decollo 
Assalto all'aereo, come in un film Tre rapinatori ieri 
mattina hanno bloccato il volo Napoli-Milano sulla 
pista di decollo dell'aereoporto di Capodichino ed 
hanno rubato un plico pieno, pero, solo di titoli non 
commerciabili. L'arrivo di una pattuglia, della poli
zia ha messo in fuga i tre banditi. La squadra mobile 
ha effettuato un fermo. Buona parte della recinzio
ne dell'aereopoifto è senza sorveglianza. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI II pilota del volo 
Ali Napoli-Milano delle 10,40 
di ieri mattina non credeva ai 
propri occhi Mentre stata por
tando il Dc9 con 170 passegge
ri a bordo al limite della pista 
per il decollo, un'auto con tan
to di lampeggiatore gli ha ta
gliato la strada Nella vettura 
grigia, un'alfa 33. tre persone, 
una con i capelli lunghi (fórse 
si trattava di una donna) con 
una paletta del tipo di quelle 
usate dalla polizia gli faceva 
strani cenni. H pilota ha bloc
cato l'aereomobile ed ha visto 
due del tre occupanti uscire 
dalla vettura e correre dietro 
l'aereo I tre erano rapinatori 
che dopo aver bloccato II jet 
sono andati dritti verso 1 porte)-
Ioni della stiva di prora, dove 

3ualche minuto prima I dlpen-
enti della Sefl, una società di 

trasporto vaioli, avevano de
positato cinque sacchi diretti 
ad un istituto di credilo mila
nese. 

Sulla consolle del comandi 
si è accesa la spia Che ha Indi
cato al pilota che il portello di 
prora era stato apnrtcvrw pri
ma che potesse fare qualun
que cosa, dalla pista laterale 
dell'aereporto e spuntala una 
seconda auto, questa volta 
della polizia, che ti « direna 
contro l'alletta. 

L'intervento degli agenti ha 
messo In fuga I tre rapinatori, 
che erano riusciti solo ad im
possessanti di un plico La poli
zia H ha inseguiti e una volta 
superato l'aereomobile' ha 
sparalo contro la vettura grigia 
in fuga 

Sentendo gli spari (tutta la 
sequenza è durala al massimo 
tre minuti) Il pilota ha lanciato 
l'allarme' «Qui c'è qualcuno 
che spars'» ha gridato alla tor
re di cor trailo Un elicottero 
della polizia che era in volo 
sulla zona orientale della città 
ha captato il messaggio e si è 
spostato cosi sull'aereoporio 
dando unti mano alle pattuglie 
della mobile che confluivano 
nella zona circostante baca la 

N pilota del DC9, avendo ca
pilo che gli spari non erano di-
retti contiti l'aereo ha chiuso I 
porteilone coi comandi Interni 
ed e decollato ( i p «suggerì 
non si sono accorti di nulla), 
mentre i tri- banditi attraverso il 
cancello 54- (dislocato nella 
zona militale) che avevano 
aperto por «turare In pista tran-
clanoo)ua*ettc-ecatena/hig-
givano su ima strada a acori-
mento veloce. È bastato il van
taggio di qualche, attimo per 
pei mettere al tre di abbando-
rare la vettura (risultata tubata 

Un Dc-9 slmile a quello assaltato all'aeroporto di CtpodleWno 

un mese e mezzo fa) e fuggire 
nelle campagne 

Le pattuglie della mobile pe
rò hanno continuato a perlu
strare l'area e qualche minuto 
dopo il ritrovamento dell'Alfa 
33, hanno individuato una per» 
sona che stava salendo su una 
Lancia Dedra con radiotelefo
no, parcheggiata In una zona 
solitaria. Lo hanno bloccato e 
lo hanno fermato è Giovanni 
lombardo, 45 anni, pregiudi-
ca lo per rapina, alle spalle un 
nutrito elenco di colpi di rilie
vo, H capo della Mobile, Giu
seppe- Palumbo, non fa misteri, 
appena due ore dopo II colpo, 
di essere ottimista « afferma 
che •presumibilmente» il fer
malo e uno del tre autori della 
Minata rapina. 

Gli investigatori sono con
vinti dell'esistenza di una talpa 
ali intemo dello scalo: l'auto 
quando e entrata dal cancello, 
secondo un testimone, aveva 
solo due persone" « bordo, 
mentre accanto all'aereo han
no operato tre persone da do
ve e entrato il terzo uomo? I ra
pinatori probabilmente punta
vano ad una spedizione di pre
ziosi che doveva avvenire ieri 
mattina, ora bisogna capire 
come mal abbiano assaltato 
l'aereo per Milano che portava 
invece valori. Ima imbeccata» 
errata ocos'altro? 

Il pronto Intervento della po
lizia che ha sventato il colpo, 
non serve a mitigate le polemi
che sulla sicurezza dell'aereo
porto di Capodichino che, ol-

tretutto è anche una base mili
tare usata dalle forze aeree de
gli Usa. Buona parte del recin
to è incustodita e anche il can
cello aperto con una 
tronchese dai banditi è nell'a
rea militare. Questa mancanza 
di sorveglianza viene •mitiga
ta! dalla presenza di un'auto 
della polizia che segue gli ae
rei nelle fasi di decollo, ma 
non elimina del tutto (come 
dimostra la clamorosa tentata 
rapina di ieri) l pericoli 

Questo assalto dei banditi a 
un aereo* una novità assoluta. 
Furti e rapine in scali aerei so
no stati numerosi, ma mai pri
ma d'ora era avvenuto che per 
tentare un colpo, tre banditi 
bloccassero un aereo mentre 
si avviava alla fase di decollo. 

La sparatoria di Rimini 
Un tunisino ucciso, 7 feriti 
Violenza razzista 
o guerra per la droga? 
Notte di fuoco nel cuore della metropoli balnea
re. Sei nordafricani (uno di questi è successiva
mente morto in ospedale) e due italiani sono stati 
colpiti dai proiettili esplosi da due ignoti killer che 
hanno fatto irruzione, mercoledì, in un bar sul 
lungomare di Rimini. Potrebbe essere un regola
mento di conti, ma spunta un'altra agghiacciante 
ipotesi: il raid razzistico. 

ALESSANDRO AGNOLETTI 

• • RUMINI L'•esasperazione 
razzistica» ecco che cosa po
trebbe aver spinto ta mano 
dei due sconosciuti killer se
condo il magistrato che con
duce l'inchiesta, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Rlminl, Roberto Sapio Sa
rebbe questa l'ipotesi più ac
creditata dal fatto che gli ag
gressori abbiano sparato nel 
mucchio, senza un obiettivo 
preciso L'altra è il regola
mento di conti tra gruppi riva
li per il controllo del mercato 
delia droga Ed e proprio ne
gli ambienti dello spaccio 
che le forze di polizia stanno 
cercando il bandolo dell in
tricata matassa. 

Pochi minuti d'inferno al
l'interno del «Blue line bar» 
sul lungomare di Rimini e alla 
fine otto persone, sei norda
fricani e due italiani, sono ri
maste a terra in un lago di 
sangue Un palo d'ore dopo il 
tunisino Taboubi Fethl Ben 
Hassen. raggiunto da tre 
proiettili, uno dei quali gli 
aveva perforato il polmone, è 
morto in ospedale, mentre 
veniva sottoposto a un dispe
ralo intervento chirurgico Gli 
altri se la sono cavata con le
sioni non serie 

Hanno agito due killer, a 
volto coperto Scesi probabil
mente da una Fiat Uno (due 
auto dello steso modello so
no state ritrovate più tardi 
dalla polizia distratte dalle 
fiamme, ma si tratterebbe di 
una coincidenza) hanno (at
to irruzione nel «Blue line bar» 
e hanno esploso non meno 
di quattordici colpi con pisto
le automatiche calibro 7.65 
contro gli avventori ti loro 
bersaglio erano sicuramente 1 

tunisini, i due italiani, per loro 
disgrazia, si sono trovati solo 
casualmente sulla traiettoria 
dei proiettili Circa il possibile 

. movente e l'identikit degli ag
gressori, 1 feriti, ascoltati feri 
dagli Inquirenti, non hanno 
fornito che indicazioni motto 
vaghe, perfino discordami tra 
loro Secondo il vicequestore 
di Rimini. Alessandro Fersini. 
non è completamente da 
escludere che I due ignoti kil
ler abbiano voluto prendere 
di mira qualcuno in partico
lare e abbiano poi cercalo di 
coprirsi la fuga sparando al
l'impazzata in tutte le direzio
ni 

Le indagini sono concen
trate principalmente nel 
mondo dello spaccio della 
droga sulla riviera rlmlnese, 
al cui interno da qualche 
tempo spadroneggiano clan 
di tunisini Gli stessi che baz
zicano intomo al «Blue line», 
un bar finito frequentemente 
sulle cronache locali l'estate 
scorsa come luogo di ritrovo 
degli spacciatori e teatro di 
fatti di sangue La polizia sta 
passando al setaccio anche 
gli ambienti della prostituzio
ne, un «giro» di mBbidlnella 
metropoli delle vacanze. 

Pur non escludendo, per 
ora, che la sparatoria sia il 
frutto della lotta per il control
lo del lucroso mercato della 
droga, o di un regolamento di 
conti o, ancora, uno «sgarro» 
tra gruppi rivali, l'ipotesi della 
spedizione punitiva di stam
po razzistico non viene affato 
scartata. Il grave episodio, co
munque, lascia intrawedqc 
il pencolo di una sanguinosa 
escalation della malavita a Ri
mini. 

11 governo americano ha respinto la richiesta itafena.di nmpafcìp. % 

La Baraldirii dovrà morire m carcere 
Definitivo «no» degli Stati Uniti 

> Gli Stati Uniti hanno detto no. Silvia Baraldim. detenu-
' ' ta da sette anni nei carceri di massima sicurezza, pn-
' ma in Flòrida poi tri California, non tornerà in Italia. 

La decisione sembra irrevocabile. Irriputata per com
plicità in atti terroristici, e stata condannata a quaran-
t'anni. Per il suo trasferimento oltre oceano si erano 
mobilitati in tanti, soprattutto In considerazione delle 
sue gravissime condizioni di salute. Ma invano. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE , 
GIULIANO MUSI 

fga BOLOGNA. La notizia, pa
ventata da tempo, da ieri po
meriggio è diventata ufficiale 
Il governo statunitense ha re
spirilo la richiesta italiana di 
rimpatriare Silvia BarakHnl Le
lia comunicato, con una lette
ra sobria quanto eloquente, il 
viceministro della Giustizia 
americano. Robert Mueller. al 

• ttirettoreneneraledel ministe
ro di Grazia egiustizia italiana 
PieroCaltt. 
- Geco II tetto del massaggio-
«Non' possiamo accogliere la 
richiesta di trasferimento della 
Baraldini in Italia nel timore 
che In caso di rimpatrio la de
tenuta sconti una pena sostan
zialmente pio breve rispetto a 
quella infintale negli Stati Uni
ti» 

Una volta arrivata la lettera, 
l'ambasciatore americano in 
Italia. Peter Secchia, lo ha co
municalo al ministro di Grazia 

e giustizia. Giuliano Vassalli 
Silvia Baraldini tu arrestata 

ne' 1983 vicino a New York. La 
magistratura la ritenne colpe
vole di complicità con il grup
po politico •Family», responsa
bile di un assalto a un furgone 
bancario in cui morirono due 
poliziotti e dell'evasione di una 
presunta terrorista. Quest'ulti
ma riuscì poi a raggiungere 
Cuba, dovrò scrisse un libro 
sulla sua vita. La Baraldini ave
va prestato la tua auto per por-
lare a termine l'evasione. Ai 
quarant'anni di carcere per il 
reato principale, il tribunale 
aveva poi aggiunto altri tre an
ni perche la Baraldini nfiuto di 
testimoniare davanti a un gran 
giuri 

Da allora e cominciato Deal-
vario della detenuta Prima nel 
carcere speciale di New York, 
poi in quello di massima sicu
rezza vicino a San Francisco, 

infine nelle paludi della Flori
da Il suo stato di salute è peg
giorato tanto da rendere ne
cessari frequenti ricoveri In 
ospedale. Per il tuo ritorno In 
Italia si era fatto appello alla 
convenzione di Strasburgo, 
che regola 1 rapporti tra I dete
nuti In Europa e In America, 

Delegazioni avevano trasvo
lato l'Atlantico nelle due dire
zioni Della vicenda ksi erano 
interessati Andreotti e De Mi
cheli*, L'anno scono, Luciano 
Guerzoni, comunista, allora 
presidente della giunta regio
nale dell'Emilia Romagna (la 
madre della Baraldini abita an
cora a Ferrara) aveva visitato 
la donna, che oggi ha 45 anni, 
nel carcere distrettuale di New 
York. Da allora, appelli. Incon
tri, speranze 

•Non è certo un buon regalo 
di Natale - dice oggi Guerzoni 
- quello che il governo Usa fa 
ali Italia, oltre che a Silvia e al
la sua famiglia. Ma che con
venzione è mai quella di Stra
sburgo se e consentito a gover
ni firmatari di negarla cosi in 
radice? E chiaro che il governo 
americano pretende oltre ogni 
ragiooevolezza che il sistema 
giuridico italiano sia uguale a 
quello statunitense Ma se fos
se cosi, e non vi fossero ragio
nevoli margini di concertazio
ne, della convenzione non ci 
sarebbe bisogno Quindi -
conclude Guerzoni - c'è più dì 

una ragione perché il faremo, 
il Parlamento e l'Optatone pub
blica Italiana non al Umilino a 
una presa (Tutto*. 

Ma quali sono I •puntelli» 
che reggono la decisione di 
Washington? Quattro, in buò
na sostanza. L'estrema gravità 
dei reati di cui si è reta respon
sabile la BarakUnk l'assenza 
del pentimento; Il convinci-
mentotche, »s patte h liberta, 
tornerebbe a svolgere arUvna 
delittuose p^indizIevoH per 
gli Stati Uniti e, infine, * pro
tratto rifiuto a collaborare 

Ma, a parte queste motiva
zioni. Il governo statunitense è 
•preoccupato» perla prassi se
guita attualmente nel nostro 
paese in merito alla concessio
ne della «berta condizionata. 
•Una procedura - scrive Muel
ler - che, nel recente passato, 
ha permesso «.terroristi ed ap
partenenti aliti criminalità or
ganizzata già condarmati di es
sere messi in liberti condizio
nata o di ottenere il permesso 
di recarsi al lavoro dopo un pe
riodo di detenzione relativa
mente breve». 

Non basta. A chi * preoccu
pato della salute della Baraldi
ni, la nota statunitense replica 
che «tali preoccupazioni sono 
infondate» Fin qui le notizie. 
Viene da chiedersi quanto e 
come il nostro governo si e oc
cupato della aorte della sua 
connazionale. 

Cantieri «sospetti» in Irpinia 
Regalo di 600 miliardi dal Cipe 

/ 

• •ROMA •RigortPa senso 
unico del governo per le zone 
terremotate Con un provvedi 
mento preso alla chetichella lo 
«cono 4 dicembre, il Ope -

Kresicduto dal ministro dei Bl-
ncio Paolo Cirino Pomicino, 

lo stosso che I altra sera al Se
nato ha imposto il dimezza
mento, da 100 a 50 miliardi, 
dei fondi per i paesi della Sici
lia orientale colpiti dal terre-
molo dell'altra settimana.- ha 
.«rogato clrca.600 miliardi, gii 
< M ) g p «0 «Uri utilizzi, per il 
coRrpletafnehto di alcune ope
re mutili e faraoniche in Irpi

nia, mentre nemmeno un sol
do è stato stanzialo per le mi
gliaia di persone che, a dieci 
anni dal sisma, ancora vivono 
in baracche e container Una 
decisione presa, tra l'altro al
l'insaputa della commissione 
Terremoto -Le opere finanzia
te dal Clpe - denuncia oltretut
to il vicepresidente della com
missione, il socialista Achille 
Cutrera - sono esattamente 
quelle che la commissione 
d'Inchiesta Intende bloccare 
per evitare che il post-terremo
to in irpinia si riveli un pozzo 

senza fondo per la spesa pub
blica» Un provvedimento 'gra
ve e inaccettabile - conferma 
un gruppo di deputati comuni
sti - , uno schiaffo alle popola
zioni terremotate e allo stesso 
Parlamento impegnato nel-
I inchiesta sull'uso dei tondi in 
queste zone» I parlamentari 
del Pei definiscono quindi idei 
tutto inaffidabile» il governo e 
ricordano di aver già presenta
to una proposta per affidare a 
un disegno di legge - e non a 
un decreto come vorrebbe Ci
rino Pomicino - 1 utilizzo dei 

3 000 miliardi pirvlstf dalla Fi
nanziarla perii completamen
to dell'edilizia residenziale 
nelle zone terremotate di Cam
pania e Basilicata. Nessun 
commento e finora venuto dal
la De mentre durissime prese 
di posizione vengono dal se
natore Verde Marco Boato e 
dal capogruppo socialista alla 
Camera, Fabio Fabbri, che an
nuncia che il l*sl chiederà 
•conio al ministro di qu 
suo operato», e farà «un j 
presso il presidente del < 
gllo» 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI A C C E N D E E S U O N A 
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LA BEGHELLI SALVAVITA' 
Salvavita i la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e CPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,Junziona con corrente elettrica o con Beghe... 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 
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